Presentazione di un’esperienza CLIL

nella scuola elementare

CONTESTO:

3 classi di III elementare, del II Circolo Didattico “Don Milani” di Vimercate.

CONTENUTI
Il titolo del progetto era “WEATHER”  e integrava l’insegnamento della lingua inglese con gli aspetti legati all’ambito scientifico relativi alla “meteorologia”.

I contenuti del progetto riguardavano l’area scientifica ed erano relativi ai fenomeni atmosferici osservabili nel corso dell’anno scolastico. 

OBIETTIVI
Gli obiettivi scientifici generali erano :

· Saper riconoscere i diversi fenomeni atmosferici del nostro clima;

· Comprendere le cause di questi fenomeni atmosferici; 

· Comprendere come il clima influenza la vita umana e animale.
Gli obiettivi linguistici generali erano :

· Comprendere un intervento orale ……

· Comprendere e seguire semplici istruzioni…..

· Gestire numeri, colori

· Saper rispondere a semplici domande usando una parola.
Risultati attesi:

Alla fine del percorso ci si aspettava che i bambini avessero raggiunto gli obiettivi didattici scientifici, e che sapessero comprendere semplici spiegazioni date in lingua inglese nonché rispondere, con una parola o breve frase, a semplici domande poste in inglese.

FASI DI ATTUAZIONE

La metodologia è stata quella della “ricerca”.

Le insegnanti di lingua 2 e di disciplina hanno privilegiato la  compresenza soprattutto durante la fase della  formulazione delle ipotesi e delle conclusioni.

Era stata prevista una temporizzazione  di massima dei contenuti da trattare, rispetto alla possibilità di osservare realmente gli eventi atmosferici da studiare.

Raccolti i dati relativi all’evento seguiva una lezione in L2 allo scopo di fornire ai bambini il lessico necessario.

Le ipotesi venivano verificate con opportuni esperimenti, guidati dall’insegnante di L2, che dava istruzioni e spiegazioni in L2.

La discussione finale e la formulazioni delle conclusioni erano condotte in lingua italiana.

VALUTAZIONE

I criteri adottati per la valutazione degli obiettivi disciplinari sono stati abbastanza oggettivi : rispetto al risultato di un  test somministrato veniva assegnato un livello di apprendimento. 

Prove di valutazione:

 questionari,

 colloqui

Per la parte disciplinare si è scelto di utilizzare test  “vero-falso” , o a scelta multipla,  

perché la somministrazione uguale per tutti consentiva la standardizzazione dei risultati.

 espressi in italiano, per non ostacolare la comprensione,  

Per le competenze linguistiche, si è proceduto attraverso l’osservazione dei comportamenti e la registrazione degli interventi dei bambini durante discussioni guidate o esercitazioni pratiche che prevedessero l’uso dei termini o delle strutture conosciuti.

Risultati ottenuti:

La verifica del progetto ha evidenziato il raggiungimento degli obiettivi previsti.

PROBLEMI EMERSI DURANTE IL CORSO

Consentire agli alunni assenti il recupero del lavoro svolto in lingua2

 Reperire  materiali in lingua adatti al livello delle classi.
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